
REGIONE PIEMONTE BU14 05/04/2018 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 marzo 2018, n. 29-6624 
Prosecuzione del progetto finalizzato alla realizzazione dei cantieri di lavoro per disoccupati 
dedicato agli ex LSU ultracinquantenni della Citta' di Collegno, di cui alla DGR 32-3892 del 
5.09.2016. Spesa massima prevista per il periodo 2018-2019 euro 30.000,00.  
 

A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 

 
la Regione Piemonte, nell’anno 2006, a seguito della decisione di porre fine all’esperienza ed agli 
interventi di lavori socialmente utili (LSU) attuata a partire dal 31 dicembre 2005, predispose, 
previo un confronto con le organizzazioni sindacali rappresentanti gli LSU, un intervento di cui alle 
DGR n. 49-3485 del 24 luglio 2006 e n. 71-4562 del 27 novembre 2006, stanziando le risorse 
necessarie ed autorizzando, contemporaneamente, la realizzazione di cantieri lavoro dedicati agli ex 
LSU ultracinquantenni anche oltre il 31 dicembre 2007, fino ad esaurimento delle risorse stanziate e 
con l’obbiettivo di accompagnare alla pensione detti soggetti; 
 
con la DGR n. 32-3892 del 5.09.2016, dato atto che nel corso degli anni i soggetti inseriti in cantieri 
di lavoro di cui sopra, hanno raggiunto i requisiti pensionistici ad eccezione di alcuni dei 
partecipanti ai cantieri di lavoro avviati dalla Città di Collegno, è stata disposta la prosecuzione del 
progetto finalizzato alla realizzazione dei cantieri di lavoro per disoccupati dedicato agli ex LSU 
ultracinquantenni della Città di Collegno, prevedendo per il periodo 2016-2017 una spesa massima 
di euro 60.000,00. 
 

Preso atto dell’istanza presentata dal Comune di Collegno, con nota n. 8088 del 6 febbraio 
2018, per l’autorizzazione in prosecuzione della suddetta iniziativa all’apertura di un cantiere di 
lavoro per sei soggetti ultracinquantenni, ex LSU. 
 

Dato atto che dalle verifiche effettuate dal Settore Politiche del Lavoro risultano soddisfatti i 
requisiti prescritti per attivare tale iniziativa che consente di avvicinare i soggetti partecipanti al 
cantiere al raggiungimento dei benefici pensionistici. 
 

Ritenuto, pertanto, opportuno garantire la continuità del suddetto intervento per sostenere i 
lavoratori disoccupati ex LSU ultracinquantenni della Città di Collegno ed accompagnarli al 
raggiungimento dei requisiti pensionistici, prevedendone la prosecuzione, per il periodo 2018-2019, 
per un tetto massimo di spesa pari a 30.000,00 euro. 
 

Dato atto che il presente provvedimento trova copertura nelle risorse trasferite all’Agenzia 
Piemonte Lavoro, impegnate con DD 1037 del 17.12.2015, ai sensi della DGR n. 19-2599 del 
14.12.2015. 
 

Ritenuto, pertanto, di destinare per la prosecuzione del sopra citato intervento a sostegno dei 
lavoratori disoccupati ex LSU ultracinquantenni della Città di Collegno, le suddette risorse, per un 
importo massimo di 30.000,00 euro, essendo tale progetto conforme alle finalità di cui alla suddetta 
DGR n. 19-2599 del 14.12.2015. 
 

Ritenuto di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei 
provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione della presente deliberazione, nel rispetto di 
quanto disposto nell’atto di indirizzo approvato con la DGR n. 2-6447 del 9.02.2018. 
 



Vista la Legge 264/1949 “Provvedimenti in materia di avviamento al lavoro e di assistenza 
dei lavoratori involontariamente disoccupati”, in specifico l’art. 59 “Cantieri – scuola” che autorizza 
l’apertura di cantieri-scuola per disoccupati, per l’attività forestale e vivaistica, di rimboschimento, 
di sistemazione montana e costruzione di opere di pubblica utilità; 

vista la Legge 418/1975 “Modifiche e integrazioni della legge 2 aprile 1968, n. 424, in 
materia di cantieri di lavoro e di rimboschimento e sistemazione montana”; 

visto il D.lgs 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

visto il decreto legislativo 14.09.2015 n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1 comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183”; 

vista la L.R. 34/2008 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” e in particolare l’art. 32 che norma l’attività nei cantieri di lavoro; 

vista la L.R. n. 24 del 28 dicembre 2017 "Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2018 e disposizioni finanziarie"; 

vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 

vista la L.R. 23/2015 “Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni)”. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 

Tutto ciò premesso e considerato; 
 

la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di dare continuità, per il periodo 2018-2019, al progetto di cui alla DGR n. 32-3892 del 5.09.2016, 
finalizzato al sostegno dei lavoratori disoccupati ex LSU ultracinquantenni della Città di Collegno 
per accompagnarli al raggiungimento dei requisiti pensionistici, per un tetto massimo di spesa pari a 
30.000,00 euro; 
-di dare atto che il presente provvedimento trova copertura nelle risorse trasferite all’Agenzia 
Piemonte Lavoro, impegnate con DD 1037 del 17.12.2015, ai sensi della DGR n. 19-2599 del 
14.12.2015; 
-di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
amministrativi necessari per l’attuazione della presente deliberazione, nel rispetto di quanto 
disposto nell’atto di indirizzo approvato con la DGR n. 2-6447 del 9.02.2018. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del 
D.Lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

 


